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Assiste il Segretario Generale GRILLI FRANCESCO 

 

 



Premesso che il Presidente, ai sensi del comma 55 della legge 7 aprile 2014, n.56 e s.m.i., ha 

presentato e proposto al Consiglio, in data  28 aprile 2016, tutta la documentazione prevista dal 

regolamento di contabilità dell’Ente; 

 

Vista la delibera del Consiglio Provinciale n. 30 del 21/12/2015 avente per oggetto: “Esame ed 

approvazione del bilancio di previsione per l’Esercizio finanziario 2015 e relativi allegati” con la 

quale è stato approvato il bilancio di previsione 2015; 

 

Tenuto conto che il rendiconto relativo all’esercizio 2015, per gli enti che non hanno partecipato al 

periodo di sperimentazione, deve essere redatto in base agli schemi di cui al D.P.R. 194/1996, 

allegando, ai fini conoscitivi, lo schema armonizzato di cui all’allegato 10 del D. Lgs. 118/2011, ed 

applicando i principi di cui al D.Lgs. 118/2011, come modificato ed integrato dal D. Lgs. 126/2014; 

 

Tenuto conto che la Provincia di Perugia non ha partecipato alla sperimentazione di cui all’art. 78 

del D. Lgs. n. 118/2011; 

 

Visto l’articolo 227, comma 2, primo periodo, così come modificato dall’art. 2 quater, comma 6, 

lettera d), del Decreto Legge n. 154 del 07/10/2008 convertito in Legge  n. 189 del 04/12/2008; 

 

Visto l’art 228 del Decreto Legislativo 18 giugno 2000, n. 267; 

 

Visto l’articolo 186 del Decreto Legislativo 18 giugno 2000, n. 267;  

 

Vista la Deliberazione del Presidente n. 59 del 26/04/2016 di approvazione dello stralcio dei residui 

attivi e passivi considerati insussistenti e di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi e 

variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato ai sensi del D.Lgs 118 del 2011 e s.m.i.; 

 

Atteso che la dimostrazione del risultato di gestione, ai sensi dell’articolo 227 e successivi del D. Lgs. 

267/2000, avviene mediante il Rendiconto, che comprende il Conto del Bilancio, il Conto Economico 

ed il Conto del Patrimonio; 

 Visto il Conto del Bilancio, contenuto nel “Rendiconto di Gestione esercizio finanziario 2015” redatto 

secondo i modelli di cui al D.P.R. 194/96; 

 

Visti gli allegati al Conto del Bilancio, previsti dal D.P.R. 194/96 che costituiscono parte integrante e 

sostanziale del Rendiconto di Gestione 2015, di seguito elencati: 

 Quadro generale riassuntivo delle entrate; 

 Quadro generale riassuntivo delle spese; 

 Quadro generale riassuntivo dei risultati differenziali (competenza e residui); 

 Riepilogo generale di classificazione delle spese correnti, in conto capitale e per rimborso dei 

prestiti; 

 Prospetto delle “Funzioni delegate dalla Regione”; 

 Utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali; 

 Quadro riassuntivo con la dimostrazione del risultato della gestione finanziaria 2014; 

 Quadro riassuntivo con la dimostrazione del risultato della gestione di competenza 2014; 

 Parametri obiettivi ai fini dell’accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario, ai 

sensi del Decreto Ministeriale del 18 febbraio 2013; 



 Prospetto degli “Indicatori finanziari ed economici generali” con andamento triennale; 

 Prospetto dei “Servizi indispensabili”, che evidenziano i parametri di efficacia ed efficienza dei 

servizi stessi; 

 

Dato atto che, ai sensi del comma 420, lett. b), dell’art. unico della legge n. 190/2014, la Provincia di 

Perugia non ha sostenuto nell’anno 2015 spese di rappresentanza, e pertanto il relativo prospetto non 

viene allegato al presente atto; 

 

Visto l’art. 62 del Decreto Legge 25/06/2008 n. 112, convertito con modificazioni, dalla Legge 

6/08/2008 n. 133, come sostituito dall’art. 3 della Legge del 22/12/2008 n. 203;  

 

Visto l’allegato al rendiconto di gestione costituito dalla nota informativa evidenziante gli oneri e gli 

impegni finanziari sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti 

di finanziamento che includono una componente derivata previsto dall’art. 3 della Legge n. 203 del 

22/12/2008; 

 

Visto l’allegato al rendiconto di gestione costituito dai prospetti delle entrate e delle uscite dei dati 

SIOPE del mese di dicembre, contenenti i valori cumulati dell’anno di riferimento e la relativa 

situazione delle disponibilità liquide previsto dall’art 2 comma 1 del decreto del Ministero 

dell’Economia del 23/12/2009 in attuazione all’art 77 quater comma 11 del decreto legge 112/2008 

convertito con modificazioni dalla legge n. 133 del 06/08/2008; 

 

Definito il Prospetto di Conciliazione, previsto dal comma 9 dell’articolo 229 del D. Lgs. 267/2000, 

accluso al Conto Economico, redatto secondo il modello previsto dal D.P.R. 194/96 e riportato nel 

“Rendiconto di Gestione esercizio finanziario 2015; 

 

Atteso che il Conto Economico, riportato nel “Rendiconto di Gestione esercizio finanziario 2015”, 

evidenzia i componenti positivi e negativi dell’attività dell’Ente secondo criteri di competenza 

economica, secondo quanto dispone l’articolo 229 del D. Lgs. 267/2000; 

 

Visto altresì il Conto del Patrimonio al 31/12/2015 riportato nel “Rendiconto di Gestione esercizio 

finanziario 2015” che rileva i risultati della gestione patrimoniale e riassume la consistenza del 

patrimonio al termine dell’esercizio, evidenziando le variazioni, intervenute nel corso dello stesso, 

rispetto alla consistenza iniziale; 

 

Atteso inoltre che ai sensi del comma 5 dell’art. 227 del D.Lgs. 267/2000 sono allegati al Rendiconto 

di Gestione i seguenti documenti: 

 la Relazione Illustrativa sul Rendiconto di Gestione dell’esercizio finanziario 2015 di cui 

all’art. 231 del D.Lgs 267/2000; 

 l’Elenco dei residui attivi e passivi risultanti dal Rendiconto di Gestione dell’esercizio 

finanziario    2015 distinti per anno di provenienza; 

 la Relazione dei Revisori dei Conti di cui all’art. 239, comma 1, lett. D) del D.Lgs. 267/2000; 

 

Visto il Conto del Tesoriere e degli altri agenti contabili relativi all’esercizio finanziario 2015; 

 

Atteso che prima dell’inserimento nel Conto del Bilancio dei residui attivi e passivi il Responsabile 

del Servizio Finanziario ha provveduto al riaccertamento degli stessi, ai sensi del comma 3 

dell’articolo 228 del D. Lgs. 267/2000, con Deliberazione del Presidente n. 59 del 26/04/2016, 

esecutiva ai sensi di legge, sulla base delle determinazioni adottate dai singoli dirigenti di servizio; 



Visto l’allegato al rendiconto di gestione costituito dalla nota contenente la verifica dei debiti e dei 

crediti reciproci tra l’ente e le società partecipate come previsto dall’art. 6 del D.L. n. 95 del 6 luglio 

2012 convertito nella L. n. 135 del 7 agosto 2012; 

 

Dato atto che, in sede di parificazione dei debiti e crediti reciproci fra la Provincia e le società e 

organismi partecipati, è emersa una obbligazione, non finanziata nel bilancio di previsione 2015, nei 

confronti della Soc. C. a R. L. Umbria Digitale, a titolo di quota di partecipazione al Fondo consortile 

per l’anno 2015, per l’importo complessivo di euro 43.050,16; 

 

Ritenuto necessario finanziare la spesa di euro 43.050,16, vincolando pari quota del risultato di 

amministrazione; 

 

Dato atto che la Provincia di Perugia, al fine di consentire l’implementazione dei necessari strumenti 

procedurali, operativi ed organizzativi, finalizzati ad una corretta applicazione dei nuovi principi 

contabili, si è avvalsa della facoltà di rinvio all’esercizio 2016, prevista dall’art. 3, comma 12, del D. 

Lgs. n. 118/2011: 

 della adozione del principio della contabilità economico-patrimoniale (All. 4/3 al D. Lgs 

118/2011) e il conseguente affiancamento della contabilità economico-patrimoniale alla 

contabilità finanziaria ai sensi dell’art. 3, comma 12, del D. Lgs 118/2011; 

 della adozione del principio del Bilancio consolidato di cui all’All. 4/4 al  D. Lgs 118/2011), ai 

sensi dell’art. 11 bis, comma 4, del D. Lgs 118/2011; 

 della adozione del piano dei conti integrato ai sensi dell’art. 3, comma 12, del D. Lgs 118/2011; 

 

Vista la relazione tecnica del Dirigente del Servizio Finanziario ex art. 96, 1° comma, lett. c), del 

Vigente regolamento di contabilità; 

 

Considerato che la pratica in questione è stata sottoposta all’esame delle competenti Commissioni 

consiliari permanenti e che sulla stessa il Collegio dei Revisori dei Conti ha espresso parere 

favorevole; 

 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000 e successive modificazioni ed integrazioni e il D.Lgs. n. 118/2011 e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

Visto lo statuto e i regolamenti dell’Ente;  

 

Vista la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 

unioni e fusioni di comuni” e s.m.i;  

 

Visto, in particolare, l’art. 1 commi 55 e 56 della Legge che delineano in maniera tassativa le 

competenze, rispettivamente, del Presidente, del Consiglio provinciale e dell’Assemblea dei 

Sindaci;  

 

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Dirigente Responsabile del 

Servizio Finanziario, ai sensi dell’art. 49 del D. lgs 267/2000, come sostituito dall’art. 3 comma 2 

lett. b) del D.L. n. 174/2012, convertito con modificazioni dalla Legge 7 dicembre 2012, n. 213;  

 

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile espresso dal dirigente del Servizio 

Finanziario, ai sensi dell’art. 49 del D. lgs 267/2000, come sostituito dall’art. 3 comma 2 lett. b) del 

D.L. n. 174/2012, convertito con modificazioni dalla Legge 7 dicembre 2012, n. 213;  

 



sentito il Segretario generale in ordine alla conformità dell'atto alle disposizioni normative vigenti; 

 

si mette in votazione palese elettronica l’atto con il seguente risultato: 

n. 8 voti favorevoli( Bertini, Borghesi, Bruscolotti, Emili, Ferricelli, Fratini, Mismetti, Stirati) n. 2 

astenuti( Panfili, Pizzichini) espressi su n. 10 consiglieri presenti e n. 10 votanti;  

 

DELIBERA 

 

1. di approvare il Rendiconto di Gestione dell’esercizio finanziario 2015 nei suoi documenti nei 

quali si articola (Allegato 1); 

2. di approvare il Conto del Bilancio relativo all’esercizio finanziario 2015 nelle seguenti risultanze 

finali: 

 
GESTIONE 

RESIDUI 

GESTIONE 

COMPETENZA 
TOTALE 

Fondo Cassa al 1°gennaio 2015   4.897.129,52 

Riscossioni 31.663.743,68 230.491.211,85 262.154.955,53 

Pagamenti 24.990.047,58 242.014.965,61 267.005.013,19 

FONDO  CASSA AL 31/12/2015   47.071,86 

Residui Attivi 35.316.798,14 48.893.983,24 84.210.781,38 

Residui Passivi 5.114.289,42 34.406.711,39 39.521.000,81 

Risultato di Amministrazione al 31/12/2015   44.736.852,43 

Fondo Pluriennale Vincolato per Spese correnti   15.494.476,55 

Fondo Pluriennale Vincolato per Spese in Conto Capitale   7.931.282,90 

Risultato di Amministrazione al 31/12/2015 al netto del 

Fondo Pluriennale Vincolato (A)   21.311.092,98 

    

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2015   

Parte accantonata    

Fondo crediti di dubbia esigibilità   21.500.145,05 

Fondo Liti al 31/12/2015   225.207,21 

Fondo Organismi partecipati   50.000,00 

Totale parte accantonata (B)   21.775.352,26 

Parte vincolata    

Vincoli derivanti da leggi e da principi contabili   144.231,85 

Vincoli derivanti da leggi e da trasferimenti   11.706.302,84 

Altri vincoli (Fondo salario accessorio)   143.231,35 

Vincoli formalmente attribuiti dall'Ente (di cui €. 

6.584.475,32 Fondo Svalutazione Crediti)   7.151.633,20 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui   821.922,09 

Totale parte vincolata (C)   19.967.321,33 

Totale parte destinata agli investimenti (D)   362.916,31 

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)   -20.794.496,92 

    

3. di prendere atto che l’esercizio finanziario 2015, pur presentando complessivamente un avanzo 

di amministrazione, al netto del Fondo Pluriennale Vincolato, di €. 21.311.092,98,  è composto da 

una parte accantonata costituita dagli accantonamenti ai fondi rischi obbligatoriamente previsti 

dai nuovi principi contabili, per un totale di euro 21.775.352,26, da una parte vincolata con 



vincoli di varia natura per euro 19.967.321,33 e da una parte destinata agli investimenti per euro 

362.916,31, talché si determina un disavanzo di amministrazione complessivo di €. 

20.794.496,92; 

4. di dare atto che il rendiconto 2015 evidenzia un miglioramento del risultato di amministrazione 

rispetto a quello registrato a seguito del riaccertamento straordinario dei residui al 1.01.2015 di 

complessivi euro 557.729,57, passando da  €. - 21.351.789,59 al 1.01.2015, dopo il 

riaccertamento straordinario dei residui, a €.- 20.794.496,92 al 31.12.2015; 

5. di confermare, conseguentemente, il piano di recupero del maggior disavanzo di 

amministrazione derivante dal riaccertamento straordinario, così come stabilito dal Consiglio 

Provinciale con Delibera n. 21 del 26/06/2015, esecutiva, prevedendo nei prossimi 29 anni nei 

bilanci di previsione parte spesa, la relativa quota annua di €. 492.243,81, tenuto conto che: 

 il disavanzo al 31.12.2015 di euro 20.794.496,92 è totalmente ascrivibile alla 

quantificazione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità, quantificato in euro 

21.500.145,05;  

 nella parte vincolata del risultato di amministrazione - vincoli formalmente attribuiti 

dall’Ente - figura un accantonamento a Fondo Svalutazione Crediti, riveniente dal 

risultato di amministrazione al 31.12.2014, di euro 6.584.475,32; 

 l’importo accantonato e vincolato a titolo di Fondo Svalutazione Crediti, è utilizzabile 

a riduzione del disavanzo di amministrazione per pari importo, talché il disavanzo 

effettivo da ripianare nei prossimi 29 anni ammonta a euro 14.210.021,60 

(20.794.496,92 – 6.584.475,32): 

6. di approvare gli allegati al Conto del Bilancio, così come indicati in premessa e facenti parte 

integrante e sostanziale del conto stesso; 

7. di approvare il Conto Economico relativo alla gestione dell’esercizio finanziario 2015;  

8. di approvare il Conto del Patrimonio alla data del 31/12/2015; 

9. di dare atto del Prospetto di Conciliazione che, partendo dai dati finanziari della gestione 

corrente con l’aggiunta dei dati economici, raggiunge il risultato finale economico; 

10. di approvare l’allegato costituito dalla Relazione Illustrativa sul Rendiconto della Gestione per 

l’esercizio 2015 (Allegato 2), che esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla 

base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti, redatta ai sensi dell’art. 

231 del Decreto Legislativo n. 267/2000, come richiamata in narrativa; 

11. di prendere atto della Deliberazione del Presidente n. 59 del 26/04/2016 nonché dell’allegato 

elenco dei residui attivi e passivi risultanti dal Rendiconto di Gestione 2015 distinti per anno di 

provenienza (Allegato 3);  

12. di dare atto che, ai sensi del comma 420, lett. b), dell’art. unico della legge n. 190/2014, la 

Provincia di Perugia non ha sostenuto nell’anno 2015 spese di rappresentanza, e pertanto il 

relativo prospetto non viene allegato al presente atto; 

13. di dare atto altresì che a seguito della re imputazione dei residui alla competenza 2016, gli stessi 

si considerano automaticamente accertati e impegnati senza necessità di ulteriori atti 

amministrativi; 

14. di allegare al presente atto copia della delibera del Consiglio Provinciale n. 30 del 21/12/2015 

avente per oggetto: “Esame ed approvazione del bilancio di previsione per l’Esercizio finanziario 

2015 e relativi allegati” con la quale è stato approvato il bilancio di previsione 2015 (Allegato 4); 

15. di dare atto che, in sede di verifica e parificazione dei debiti e crediti reciproci con le società e 

organismi partecipati (Allegato 5), è stata accertata la sussistenza di una obbligazione, non 



finanziata nel bilancio di previsione 2015, nei confronti della Soc. Consortile a R. L. Umbria 

Digitale, a titolo di quota di partecipazione al Fondo consortile per l’anno 2015, per l’importo 

complessivo di euro 43.050,16; 

16. di dare atto della sussistenza di detta obbligazione di euro 43.050,16 nei confronti di Umbria 

Digitale Scarl e di provvedere a finanziare la relativa spesa vincolando pari quota del risultato di 

amministrazione; 

17. di allegare al presente atto la nota informativa (Allegato 6) evidenziante gli oneri e gli impegni 

finanziari sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di 

finanziamento che includono una componente derivata di cui al comma 8 dell’art. 62 del D.L. 

112/2008 convertito in Legge 133/2008 così come sostituito dall’articolo 3 della legge  

22/12/2008, n. 203; 

18. di allegare al presente atto i prospetti delle entrate e delle uscite dei dati SIOPE del mese di 

dicembre, (Allegato 7) contenenti i valori cumulati dell’anno di riferimento e la relativa 

situazione delle disponibilità liquide previsto dall’art 2 comma 1 del decreto del Ministero 

dell’Economia del 23/12/2009 in attuazione all’art 77 quater comma 11 del decreto legge 

112/2008 convertito con modificazioni dalla legge n. 133 del 06/08/2008; 

19. di allegare al presente atto la nota contenente gli indicatori di rilevazione della tempestività dei 

pagamenti delle transazioni commerciali come risultante dal prospetto di cui all’art.9, comma 8, 

del DPCM  22 settembre 2014 (Allegato 8); 

20. di allegare al presente atto il Rendiconto relativo all’esercizio 2015, ai soli fini conoscitivi, 

redatto in base allo schema armonizzato di cui al D. Lgs. 118/2011, come modificato ed integrato 

dal D. Lgs. 126/2014 (Allegato 9); 

21. di allegare al presente atto la Relazione dei Revisori dei Conti di cui all’art. 239, comma 1, lett. 

d) del D.Lgs. 267/2000 (Allegato 10); 

22. di dare atto che la Provincia di Perugia, al fine di consentire l’implementazione dei necessari 

strumenti procedurali, operativi ed organizzativi, finalizzati ad una corretta applicazione dei 

nuovi principi contabili, si è avvalsa della facoltà di rinvio al 2016, previsto dall’art. 3, comma 

12, del D. Lgs. n. 118/2011: 

 della adozione del principio della contabilità economico-patrimoniale (All. 4/3 al D. Lgs 

118/2011) e il conseguente affiancamento della contabilità economico-patrimoniale alla 

contabilità finanziaria ai sensi dell’art. 3, comma 12, del D. Lgs 118/2011; 

 della adozione del principio del Bilancio consolidato di cui all’All. 4/4 al  D. Lgs 118/2011), 

ai sensi dell’art. 11 bis, comma 4, del D. Lgs 118/2011; 

 della adozione del piano dei conti integrato ai sensi dell’art. 3, comma 12, del D. Lgs 

118/2011; 

23. di dare atto, inoltre, che la Provincia di Perugia non ha raggiunto gli obiettivi fissati dalla Legge 

di stabilità 2015 in relazione al cosiddetto “Patto di Stabilità Interno”; 

24. di dare atto che il dott. Alberto Orvietani è responsabile del presente procedimento 

amministrativo. 
 

 

  

Inoltre, vista l’urgenza del provvedimento in discussione,  

 
 

 

 



IL CONSIGLIO 

 

 

con n. 8 voti favorevoli  ( Bertini, Borghesi, Bruscolotti, Emili, Ferricelli, Fratini, Mismetti, Stirati) 

n. 1 astenuto ( Pizzichini) espressi su n. 9 consiglieri presenti e n. 9 votanti ( il consigliere Panfili 

non risulta presente al momento della votazione sulla proposta di immediata esecutività dell’atto);  
 

 

dichiara il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del 

D.lgs 267/2000.   

 

Di dare atto che il presente documento è redatto in formato digitale ai sensi del decreto legislativo 7 

marzo 2005, n° 82 recante il “Codice dell'amministrazione digitale”. 

 

 

Il Presidente MISMETTI NANDO 

 

Assiste il Segretario Generale GRILLI FRANCESCO 

 


